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Oggetto: Concorso straordinario per le sedi farmaceutiche della Regione Lazio -  Sesto interpello – 

Proroga all’apertura della sede farmaceutica n. 836 del Comune di Roma 

 

 

IL DIRETTORE REGIONALE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Farmaci e Dispositivi; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale”; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 

articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche; 

 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 

vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad 

applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2020, n. 25, concernente: “Legge di stabilità regionale 2021”; 

 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2020, n. 26, concernente: “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2021-2023”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2020, n. 1060, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2021-2023. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2020, n. 1061, concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2021-2023. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa” come modificata dalle deliberazioni della 

Giunta Regionale n. 247 del 11 maggio 2021, n. 431 del 6 luglio 2021 e n. 704 del 26 ottobre 2021; 

 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del r.r n. 26/2017, laddove “nel rispetto delle disposizioni di cui 

all’articolo 56, comma 6, del D.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche e del principio contabile 

applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 del citato decreto legislativo, 

per ogni provvedimento che comporta l’assunzione di un impegno di spesa, a valere sul bilancio 

annuale e pluriennale, deve essere predisposto il piano finanziario di attuazione, e le sue eventuali 

rimodulazioni, nel quale è indicato, dettagliatamente, il cronoprogramma degli impegni e dei 

pagamenti”; 

08/02/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 13 Ordinario            Pag. 608 di 748



VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 gennaio 2021, n. 20, recante “Disposizioni e 

indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2021-2023 e approvazione del bilancio reticolare, ai 

sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTA la nota del Direttore Generale prot. n. 278021 del 30 marzo 2021, con la quale sono fornite 

le ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio regionale 2021-2023; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 24 novembre 2020, n. 871, recante: “Ricognizione 

nell'ambito del bilancio regionale delle entrate e delle uscite relative al finanziamento del servizio 

sanitario regionale, ai sensi dell'art. 20, comma 1, del D. Lgs n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. – 

Perimetro Sanitario – Esercizio Finanziario 2020.”; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1044 del 30.12.2020 con la quale viene conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria al dott. Massimo 

ANNICCHIARICO ai sensi del regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1; 

 

CONSIDERATO che, con l’art. 11 del D.L. 24.01.2012 n. 1, convertito con modificazioni nella 

Legge 24.03.2012 n. 27 (e novellato dalla L. n. 135/2012), è stato previsto e disciplinato il concorso 

straordinario, per soli titoli, per l’assegnazione di sedi farmaceutiche; 

 

TENUTO CONTO che, ai sensi del citato art. 11 del D.L. 1/2012, con determinazione dirigenziale n. 

B07698 del 18.10.2012 (come modificata con determinazione n. B09006 del 20.11.2012) la Regione 

Lazio ha indetto, poi, il concorso pubblico straordinario per titoli per l’assegnazione delle n. 274 sedi 

farmaceutiche disponibili per il privato esercizio nel territorio regionale; 

 

VISTA la propria determinazione dirigenziale n. G15435 del 03/11/2014, pubblicata sul BUR Lazio 

n. 90 dell’11/11/2014, di approvazione della graduatoria degli idonei al concorso in oggetto, 

rettificata prima con Determinazione n. G12950 del 28/10/2015, pubblicata sul BUR Lazio n. 88 del 

03/11/2015 e poi con Determinazione n.  G14924 del 02/12/2015, pubblicata sul BUR Lazio n. 97 

del 03/12/2015; 

 

TENUTO CONTO dell’esito del primo, del secondo, del terzo, del quarto e del quinto interpello, 

indetti rispettivamente con determinazioni n. G01640 del 26.02.2016, n. G06403 del 21.5.2018, n. 

G09083 del 04.7.2019, n. G02298 del 03.3.2020 e n. G06675 del 03.6.2021, delle sedi farmaceutiche 

non accettate, delle sedi a cui è stata concessa una proroga all’apertura e delle sedi non aperte; 

 

VISTO l’art. 11 del bando di concorso che alla lett. d) prevede che “durante il periodo di validità 

della graduatoria, le sedi non accettate dopo la scadenza del termine di cui alla lettera b), quelle non 

aperte nei termini previsti, nonché quelle resesi vacanti a seguito delle scelte effettuate dai vincitori 

di concorso verranno assegnate scorrendo la graduatoria con le medesime modalità dei punti 

precedenti”; 

 

CONSIDERATA la nota prot.n. QE20210017152 del 15.3.2021, acquisita al protocollo regionale al 

n. 234271 del 16.03.2021, con la quale il Comune di Roma ha comunicato che, a seguito di una 

verifica sulla sede farmaceutica Roma n. 836 denominata “Labaro II”, ubicata nella zona urbanistica 

“Labaro” nel territorio di competenza della ASL Roma 1, il perimetro della sede n. 836, così come 

definito dalla D.G.C. 157/2012, coincide totalmente con una sede farmaceutica già esistente e che 

l’Amministrazione capitolina è intenzionata ad intraprendere gli atti necessari al fine di porvi rimedio 

nel più breve tempo possibile; 
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STABILITO di inserire la sede farmaceutica n. 836 del Comune di Roma nell’elenco delle sedi 

disponibili per il sesto interpello, in ragione dell’intenzione manifestata dal Comune di Roma di 

adottare gli atti necessari relativi alla definizione del perimetro nel più breve tempo possibile 

 

VISTO l’Allegato A alla determinazione n. G06460 del 25.5.2021 che riporta le sedi che si sono rese 

disponibili per il sesto interpello; 

 

RAVVISATA la necessità di indire il sesto interpello per assegnare le sedi di cui sopra; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G09625 del 16.7.2021, pubblicata sul BURL n. 75 del 

29.7.2021, con la quale è stata assegnata la sede farmaceutica n. 836 del Comune di Roma alla 

candidatura in forma associata collocatasi al 735° posto della graduatoria di merito (posizione 

interpello n. 28) composta da DONNINELLI Luz Marina (referente) e TAVERNITI Bianca Maria 

(associato); 

 

CONSIDERATO che il modulo allegato alla predetta determinazione di assegnazione doveva essere 

compilato e sottoscritto a cura di ciascun componente dell’associazione per l’accettazione, a pena di 

decadenza della titolarità; 

 

PRESO ATTO del modulo di accettazione della candidatura in questione e dell’avvenuto pagamento 

della tassa di concessione regionale; 

 

PRESO ATTO della deliberazione della Giunta Capitolina n. 257 del 14.10.2021 avente per oggetto: 

Parziale modifica della deliberazione di Giunta Capitolina n. 157 del 30 maggio 2012 “Revisione 

straordinaria della pianta organica delle farmacie di Roma Capitale. Anno 2012, ex L. n. 27/2012”. 

Individuazione nuovo perimetro della sede farmaceutica n. 836; 

 

PRESO ATTO, altresì, della pec, acquisita agli atti dell’Area Farmaci e Dispositivi con prot.n. 65471 

del 24.01.2022, con la quale viene richiesta una proroga all’apertura necessaria, visto il 

prolungamento dei tempi nelle more dell’approvazione dell’atto di cui sopra, per la ristrutturazione 

dei locali individuati in Via Valbondione n. 109, la cui accettazione di proposta di acquisto è stata 

comunicata dalla Cassa Nazionale del Notariato in data 23.11.2021; 

 

RAVVISATA, pertanto, la necessità di concedere una proroga per l’apertura della sede farmaceutica 

n. 836 del Comune di Roma; 

           

DETERMINA 

 

per quanto espresso in premessa, che si intende integralmente riportato, 

 

1. di concedere la proroga all’apertura, entro e non oltre il termine ultimo del 30.6.2022, della sede 

farmaceutica n. 836 del Comune di Roma, assegnata al sesto interpello alla candidatura in forma 

associata, collocatasi al 735° posto della graduatoria di merito (posizione interpello n. 28) composta 

da DONNINELLI Luz Marina (referente) e TAVERNITI Bianca Maria (associato); 

 

2. di non concedere ulteriori proroghe fatte salve documentate e straordinarie circostanze; 
 

 

3. di prorogare, altresì, la rimozione delle eventuali incompatibilità che comunque dovranno essere 

rimosse prima del rilascio dell’autorizzazione all’apertura da parte del Comune. 
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Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

              IL DIRETTORE 

         (Massimo Annicchiarico) 
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